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ATTO AGGIUNTIVO 

alla Convenzione del 12 novembre 2024 per il supporto tecnico-operativo allo svolgimento 
delle attività in capo alla Struttura di Missione ZES di cui al decreto-legge n.124/2023 Capo 
III: “Zona economica speciale per il Mezzogiorno - ZES unica” 

CUP J11C24000320001 

TRA 

la Presidenza del Consiglio dei ministri – Struttura di missione ZES (di seguito Struttura o ZES) (C.F. 
80188230587), con sede in Roma, via della Ferratella in Laterano n. 51 rappresentata dall’avv. 
Giuseppe Romano in qualità di Coordinatore della Struttura 

e 

L’Agenzia nazionale per l’attrazione di investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. - INVITALIA, con 
sede in Roma, Via Calabria n. 46, codice fiscale n. 05678721001, nel seguito denominata anche 
Agenzia, per la quale interviene il dott. Bernardo Mattarella in qualità di Amministratore Delegato 
dell’Agenzia, 

entrambe, di seguito denominate “Parti” 

VISTO 

- Il decreto legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 13 novembre
2023 n. 162, recante “Disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione per il rilancio
dell'economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese nonché in materia di immigrazione”, e, in
particolare, l'articolo 9 concernente l'istituzione, a far data dal 1° gennaio 2024, della Zona
economica speciale per il Mezzogiorno denominata ZES unica, che ricomprende i territori delle
regioni Abruzzo, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna;

- in particolare l'articolo 10, comma 2 del citato decreto legge n. 124 del 2023 che istituisce, ai
sensi dell'articolo 7 comma 4 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri, alle dirette dipendenze del Ministro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR, una Struttura di missione denominata “Struttura dimissione ZES”,
alla quale è preposto un coordinatore, articolata in due direzioni generali ed in quattro uffici di
livello dirigenziale non generale, rinnovabile fino al 31 dicembre 2034, nonché il comma 7 del
citato decreto legge n. 124 del 2023 che prevede che “Per lo svolgimento delle attività di cui ai
commi 3 e 6, la Struttura di missione ZES può avvalersi, mediante apposite convenzioni, del
supporto tecnico-operativo dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo
d'impresa - INVITALIA S.p.A. nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente”;



   

2 
 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 novembre 2023, registrato dalla Corte dei 
Conti in data 28 novembre 2023, con n. 3066, recante l'istituzione della Struttura di missione 
ZES, in attuazione delle previsioni di cui all'articolo 10 del citato decreto-legge n. 124 del 2023; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei 
Conti in data 04 gennaio 2024, con n. 000351, sull’Operatività della Struttura di missione 
denominata “Struttura di missione ZES” di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
20 novembre 2023; 

CONSIDERATO 

- il decreto legislativo del 9 gennaio 1999, n. 1, e successive modifiche ed integrazioni, che ha 
disposto la costituzione di Sviluppo Italia S.p.A., società a capitale interamente pubblico 
successivamente denominata “Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d'impresa S.p.A.”, la quale persegue, tra l’altro, lo scopo di “promuovere attività produttive, 
attrarre investimenti, promuovere iniziative occupazionali e nuova imprenditorialità, sviluppare la 
domanda di innovazione, sviluppare sistemi locali d’impresa” ed, altresì, “dare supporto alle 
amministrazioni pubbliche, centrali e locali, per quanto attiene alla programmazione finanziaria, 
alla progettualità dello sviluppo, alla consulenza in materia di gestione degli incentivi nazionali e 
comunitari”; 

- in particolare, l’articolo 2, comma 5, del citato decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, e 
ss.mm.ii., che prevede che con apposite convenzioni sono disciplinati i rapporti con le 
amministrazioni statali interessate e Invitalia, utili per la realizzazione delle attività proprie della 
medesima e di quelle, strumentali al perseguimento di finalità pubbliche, che le predette 
amministrazioni ritengano di affidare, anche con l’apporto di propri fondi, alla medesima società; 

- il medesimo articolo 2, comma 5, del decreto legislativo 9 gennaio 1999 n. 1, che dispone che il 
contenuto minimo delle convenzioni è stabilito con direttiva del Presidente del Consiglio dei 
ministri, sentita la Conferenza unificata Stato-regioni-autonomie locali; 

- la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato” (c.d. “Legge finanziaria 2007”) e, in particolare, le disposizioni di cui 
all’articolo 1, commi 459-463, che stabiliscono che Invitalia è sottoposta a penetranti atti di 
controllo e indirizzo da parte dello Stato, per quanto concerne la propria governance, la propria 
organizzazione e l’attività da essa svolta; 

- in particolare, l’articolo 2, comma 6, del decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, innanzi 
richiamato, come sostituito dall’articolo 1, comma 463, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
che stabilisce che i diritti dell’azionista “sono esercitati dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, d’intesa con il Ministero dello sviluppo economico (oggi Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy). Il Ministero dello sviluppo economico, d’intesa con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, nomina gli organi della società e ne riferisce al Parlamento”; 

- che il 27 marzo 2007 il Ministero dello sviluppo economico ha emanato la direttiva recante priorità 
ed obiettivi per l’Agenzia, nonché indirizzi per il piano di riordino e dismissione delle 
partecipazioni societarie e per la riorganizzazione interna della stessa Agenzia, come previsto 
dall’articolo 1, commi 460 e 461, della sopra citata legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

- che la stessa direttiva 27 marzo 2007 indica l’Agenzia “quale Ente strumentale 
dell'Amministrazione centrale” (punto 2.1.1) volto, tra l’altro, a perseguire la priorità di “sviluppare 
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l’innovazione e la competitività industriale e imprenditoriale nei settori produttivi e nei sistemi 
territoriali” (punto 2.1.2); 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 27 giugno 2017, che ha approvato le modifiche 
agli articoli 1 e 4 dello Statuto di Invitalia, deliberate dall’Assemblea totalitaria straordinaria in 
data 7 giugno 2017, che prevedono, tra l’altro - in linea con il disposto dell’articolo 12, comma 1, 
lett. b) della direttiva UE 24/2014 - l’obbligo per la Società di effettuare oltre l’ottanta per cento 
del fatturato nello svolgimento di compiti ad essa affidati dal Ministero dello sviluppo economico 
(oggi Ministero delle Imprese e del Made in Italy) e/o da altre Amministrazioni dello Stato; 

- che il decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 maggio 2018, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana del 19 settembre 2018, n. 218, individua gli atti di gestione, 
ordinaria e straordinaria, dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.A. e delle sue controllate dirette e indirette, da sottoporre alla preventiva 
approvazione ministeriale; 

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 10 maggio 2018, adottata in attuazione 
dell’articolo 9-bis, comma 6, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana del 3 agosto 2018, n. 179, che ha disposto l’aggiornamento 
dei contenuti minimi delle convenzioni con l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti 
e lo sviluppo d’impresa S.p.A.; 

- in particolare, l’articolo 1, comma 3, lett. a) della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 10 maggio 2018, che stabilisce che le convenzioni debbano prevedere l’indicazione 
dell'impegno di Invitalia ad operare nel perseguimento degli obiettivi dell’atto convenzionale in 
pieno rispetto dei criteri di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, 
proporzionalità, pubblicità, tutela dell'ambiente ed efficienza energetica;  

- l’articolo 1, comma 3, lett. h) della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 maggio 
2018, che stabilisce che il corrispettivo delle prestazioni economiche svolte nell’ambito degli atti 
convenzionali debba coprire tutti i costi diretti ed indiretti sostenuti da Invitalia per le attività 
previste dalla convenzione e la lett. j) del medesimo articolo 1, comma 3, che stabilisce che le 
convenzioni debbano prevedere il riconoscimento dei costi effettivamente sostenuti e pagati, 
comprensivi della quota di costi generali;  

- l’articolo 1, comma 3, lett. i), della citata direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 
maggio 2018, che stabilisce che le convenzioni debbano prevedere le modalità per il pagamento 
di tale corrispettivo, in modo da assicurare tempistiche di pagamento coerenti con l’effettivo 
svolgimento delle attività, nel rispetto della normativa vigente; 

- in particolare, l’articolo 1, comma 3, lett. k), della citata direttiva del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 10 maggio 2018, che stabilisce che nelle convenzioni aventi validità pluriennale 
debba essere definito un cronoprogramma di massima della spesa prevista per annualità, 
calcolata al netto dell’IVA, nell’ambito del corrispettivo complessivo massimo stabilito, 
unitamente alle corrispondenti modalità di pagamento; 

- l’articolo 1, comma 3, lett. m) della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 maggio 
2018, che stabilisce che le convenzioni debbano prevedere la definizione degli strumenti per 
condurre l’attività di controllo sul regolare svolgimento delle attività oggetto della convenzione e 
sui costi sostenuti; 

- l’articolo 1, comma 3, lett. o) della medesima direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 10 maggio 2018, che prevede obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture; 
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- l’articolo 1, comma 3, lett. q) della citata direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 
maggio 2018, che prevede che la Presidenza del Consiglio dei ministri – Struttura di missione 
ZES si impegna a trasmettere annualmente, alla competente struttura del Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy (già Ministero dello sviluppo economico) un resoconto sullo stato di 
attuazione della presente Convenzione, con indicazione delle somme erogate e di quelle da 
erogare e delle ulteriori informazioni utili ai fini del monitoraggio sull’andamento delle attività di 
Invitalia;  

- la delibera ANAC n. 484 del 30 maggio 2018, che ha disposto l’iscrizione, tra le altre 
Amministrazioni, del Ministero delle Imprese e del Made in Italy  nell’elenco di cui all’articolo 192, 
comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in relazione agli affidamenti nei confronti 
della società in house Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.A., attestando che per Invitalia ricorrono tutte le condizioni previste dal comma 1 
dell’articolo 5 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, atteso che la società medesima, oltre 
ad essere partecipata al 100% dallo Stato, è assoggettata, ai sensi della normativa vigente, al 
controllo analogo del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, che lo esercita congiuntamente 
con le altre Amministrazioni dello Stato; 

- che Invitalia, per espressa disposizione statutaria, è obbligata ad effettuare una quota superiore 
all’80% del proprio fatturato attraverso lo svolgimento di compiti ad essa affidati dalle 
amministrazioni dello Stato e che realizza tale specifica quota con le modalità sopra descritte; 
infatti l’articolo 4, comma 7, dello Statuto di Invitalia, stabilisce che “oltre l’ottanta per cento del 
fatturato della Società deve essere effettuato nello svolgimento di compiti ad essa affidati, sulla 
base della normativa vigente e di appositi atti convenzionali di cui al decreto legislativo 9 gennaio 
1999, n. 1, dal Ministero dello Sviluppo Economico e/o da altre amministrazioni dello Stato; la 
produzione ulteriore rispetto al suddetto limite di fatturato è consentita solo a condizione che la 
stessa permetta di conseguire economia di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso 
dell’attività principale della Società”; 

- che con nota prot. n. 0411334 del 16 ottobre 2024, Invitalia ha comunicato al Dipartimento per i 
servizi interni, finanziari, territoriali e di vigilanza - Direzione Generale Servizi di Vigilanza - 
Divisione VIII - Vigilanza su enti strumentali, fondazioni, società partecipate e vigilate dal 
Ministero, le informazioni richieste relative all’attestazione del conseguimento, nel triennio 2021-
2023, di una quota superiore all’80% dei ricavi per servizi svolti dalla medesima Agenzia per i 
compiti affidati dalle Amministrazioni centrali dello Stato, quale condizione prevista dall'articolo 
7, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

- che in riscontro alla sopra citata nota, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy - Dipartimento 
per i servizi interni, finanziari, territoriali e di vigilanza - Direzione Generale Servizi di Vigilanza - 
Divisione VIII -Vigilanza su Enti Strumentali, Fondazioni, Società Partecipate e Vigilate dal 
Ministero, tramite propria nota prot. n. 0093803 del 22 ottobre 2024, ha verificato che la 
percentuale di fatturato realizzata da Invitalia nel triennio 2021-2023 per lo svolgimento di compiti 
affidati dalle Amministrazioni centrali dello Stato, calcolata sul fatturato medio del triennio è pari 
al 98,24%, e che può pertanto considerarsi soddisfatta la condizione normativa di cui al riportato 
articolo 7, del d.lgs. n. 36/2023; 

- il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici” e, nello specifico, l’articolo 226, comma 1, del suddetto decreto legislativo 31 marzo 
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2023, n. 36, il quale dispone che il sopra citato decreto legislativo n. 50/2016 è abrogato dal 1° 
luglio 2023; 

- che l’articolo 7 del decreto legislativo n. 36/2023 rubricato “Principio di auto-organizzazione 
amministrativa”, al comma 1 prevede che “Le pubbliche amministrazioni organizzano 
autonomamente l’esecuzione di lavori o la prestazione di beni e servizi attraverso l’auto-
produzione, l’esternalizzazione e la cooperazione nel rispetto della disciplina del codice e del 
diritto dell’Unione europea”;  

- che per lo stesso articolo 7, comma 2 del decreto legislativo n. 36/2023, “Le stazioni appaltanti 
e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società “in house” lavori, servizi o forniture, 
nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3”; 

- il medesimo comma 2, che prevede che “le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano per 
ciascun affidamento un provvedimento motivato in cui danno conto dei vantaggi per la collettività, 
delle connesse esternalità e della congruità economica della prestazione, anche in relazione al 
perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità della 
prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche” e che “in caso 
di prestazioni strumentali, il provvedimento si intende sufficientemente motivato qualora dia 
conto dei vantaggi in termini di economicità, di celerità o di perseguimento di interessi strategici. 
I vantaggi di economicità possono emergere anche mediante la comparazione con gli standard 
di riferimento della società Consip S.p.a. e delle altre centrali di committenza, con i parametri 
ufficiali elaborati da altri enti regionali nazionali o esteri oppure, in mancanza, con gli standard di 
mercato”; 

- l’articolo 3 dell’allegato I, al decreto legislativo n. 36/2023, che definisce alla lettera e) 
«affidamento in house» come l’affidamento di un contratto di appalto o di concessione effettuato 
direttamente a una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato definita dall’articolo 2, 
comma 1, lettera o), del testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e alle condizioni rispettivamente indicate dall’articolo 
12, paragrafi 1, 2 e 3, della direttiva 24/2014/UE e dall’articolo 17, paragrafi 1, 2 e 3 della direttiva 
23/2014/UE, nonché, per i settori speciali, dall’articolo 28, paragrafi 1, 2 e 3, della direttiva 
24/2014/UE; 

- il citato articolo 12 della direttiva 24/2014/UE, che prevede che un appalto pubblico aggiudicato 
da un’amministrazione aggiudicatrice a una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato 
non rientra nell’ambito di applicazione della presente direttiva quando siano soddisfatte tutte le 
seguenti condizioni: a) l’amministrazione aggiudicatrice esercita sulla persona giuridica di cui 
trattasi un controllo analogo a quello da essa esercitato sui propri servizi; b) oltre l’80 % delle 
attività della persona giuridica controllata sono effettuate nello svolgimento dei compiti ad essa 
affidati dall’amministrazione aggiudicatrice controllante o da altre persone giuridiche controllate 
dall’amministrazione aggiudicatrice di cui trattasi; c) nella persona giuridica controllata non vi è 
alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di forme di partecipazione di capitali 
privati che non comportano controllo o potere di veto, prescritte dalle disposizioni legislative 
nazionali, in conformità dei trattati, che non esercitano un’influenza determinante sulla persona 
giuridica controllata; 

- il medesimo articolo 12 della direttiva 24/2014/UE, che prevede, al comma 3, che 
“un’amministrazione aggiudicatrice che non eserciti su una persona giuridica di diritto privato o 
pubblico un controllo ai sensi del paragrafo 1 può nondimeno aggiudicare un appalto pubblico a 
tale persona giuridica senza applicare la presente direttiva quando sono soddisfatte tutte le 



   

6 
 

seguenti condizioni: a) l’amministrazione aggiudicatrice esercita congiuntamente con altre 
amministrazioni aggiudicatrici un controllo sulla persona giuridica di cui trattasi analogo a quello 
da esse esercitato sui propri servizi; b) oltre l’80 % delle attività di tale persona giuridica sono 
effettuate nello svolgimento dei compiti ad essa affidati dalle amministrazioni aggiudicatrici 
controllanti o da altre persone giuridiche controllate dalle amministrazioni aggiudicatrici di cui 
trattasi; e c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali 
privati, ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati che non comportano controllo 
o potere di veto prescritte dalle disposizioni legislative nazionali, in conformità dei trattati, che 
non esercitano un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata”; 

- che per Invitalia ricorrono tutte le condizioni previste per il controllo congiunto di cui al comma 3, 
dell’articolo 12 della direttiva 24/2014/UE; 

TENUTO CONTO CHE  

- che, con Convenzione sottoscritta in data 12 novembre 2024, la Struttura di missione ZES ha 
affidato ad Invitalia il supporto tecnico-operativo allo svolgimento delle attività in capo alla 
Struttura di missione ZES di cui al decreto-legge n. 124/2023, Capo III: “Zona economica 
speciale per il Mezzogiorno – ZES unica”, sino all’8 agosto 2025, per effetto della proroga, senza 
maggiori oneri, di cui alla nota prot. n. 476 del 27 giugno 2025; 

- che con nota prot. n. 0001054 del 10 marzo 2025, la Struttura ha comunicato ad Invitalia 
l’interesse ad affidare alla medesima ulteriori attività di supporto tecnico-operativo, in continuità 
e a rafforzamento di quelle già avviate, al fine di rafforzare lo svolgimento dei compiti attribuiti 
alla Struttura stessa ai sensi dell’art. 10 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito 
con legge 13 novembre 2023, n. 162, così come previsto dal comma 7 del citato articolo ai sensi 
del quale “7. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 3 e 6, la Struttura di missione ZES 
può avvalersi, mediante apposite convenzioni, del supporto tecnico-operativo dell'Agenzia 
nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa - INVITALIA S.p.A. nell'ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente”; 

- che con la medesima nota la Struttura ha chiesto ad Invitalia di formulare una proposta di Piano 
delle attività e dei costi, al fine di consentire, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, di effettuare una preventiva valutazione dei vantaggi 
derivanti dall’affidamento in house, anche rispetto alla congruità economica della 
prestazione, al fine di acquisire servizi per il supporto tecnico- operativo allo svolgimento delle 
attività in capo alla Struttura di Missione ZES di cui al decreto- legge n.124/2023 Capo III: “Zona 
economica speciale per il Mezzogiorno - ZES unica”; 

- che, con nota prot. n. 0243161 del 15-07-2025, Invitalia ha trasmesso alla Struttura una proposta 
di “Piano delle attività e dei costi”;  

- che, con nota SM_ZES_UNICA-0003105-P-15-07-2025, la Struttura ha comunicato a Invitalia 
l’approvazione della proposta operativa predisposta da Invitalia per la realizzazione di attività di 
supporto tecnico- operativo allo svolgimento delle attività in capo alla Struttura di Missione ZES 
di cui al decreto- legge n.124/2023 Capo III: “Zona economica speciale per il Mezzogiorno – ZES 
unica”; 

- che, con nota prot. n. 0156633 del 29-07-2025, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha 
rilasciato il proprio nulla osta alla sottoscrizione del presente Atto aggiuntivo, ai sensi dell'articolo 
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1, comma 1, lettera a) del decreto del Ministro dello Sviluppo economico del 4 maggio 2018, 
sopra citato; 

TUTTO CIÒ PREMESSO, VISTO E CONSIDERATO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO 
SEGUE 

 

Articolo 1 

(Premesse e allegati) 

1. Le premesse e i considerata di cui sopra e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente Atto aggiuntivo e si intendono integralmente trascritti nel presente articolo. 

2. Gli Allegati al presente Atto aggiuntivo sono costituiti da: 

• Proposta tecnico-operativa delle Attività con i relativi allegati contenenti il Disciplinare dei 
costi della Convenzione e le modalità di calcolo del rimborso delle spese, nonché la nota 
metodologica per la determinazione dei costi per le spese generali. 

Articolo 2 

(Oggetto) 

1. Le attività oggetto del presente Atto aggiuntivo si configurano in continuità con quelle già 
disciplinate e realizzate nell’ambito della Convenzione sottoscritta in data 12 novembre 2024 per il 
supporto tecnico-operativo allo svolgimento delle attività in capo alla Struttura di Missione ZES di 
cui al decreto-legge n. 124/2023, Capo III “Zona economica speciale per il Mezzogiorno – ZES 
unica”, costituendone naturale prosecuzione. Il presente atto modifica e integra la medesima 
Convenzione al fine di assicurarne la prosecuzione secondo lo specifico dettaglio e la tempistica 
contenuti nell’Allegato a) “Proposta tecnico-operativa”, al presente Atto aggiuntivo, con riferimento 
alle seguenti linee di attività:" 

- Autorizzazione Unica – Istruttoria e monitoraggio; 
- Monitoraggio del Piano Strategico; 
- Investimenti Pubblici – Rendicontazione ReGiS; 

Per le finalità della presente Convenzione, la Struttura svolge attività di coordinamento, supervisione, 
monitoraggio e verifica sul complesso delle attività svolte da INVITALIA, specificate nell’Allegato a) 
“Proposta tecnico-operativa”, che costituisce parte integrante della Convenzione. 

2. Sono fatte salve, rimangono pertanto impregiudicate, e si intendono pertanto rinnovate sino al 
termine di efficacia del presente Atto aggiuntivo e modificativo della Convenzione del 12 novembre 
2024, tutte le clausole della medesima Convenzione del 12 novembre 2024, nel limite in cui tali 
clausole non abbiano, alla data odierna, esaurito l’efficacia obbligatoria degli adempimenti ivi previsti 
o siano espressamente modificate o emendate ai sensi del presente Atto aggiuntivo e modificativo. 

Articolo 3 

(Corrispettivi) 
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1. Il corrispettivo per le attività svolte da INVITALIA di cui al presente Atto aggiuntivo, non può 
superare l’importo di euro 1.145.938,50 (IVA al 22% esclusa), corrispondente ad euro 1.398.044,97 
(IVA inclusa), come determinato nel quadro economico previsionale complessivo, di cui all’Allegato 
A), per l’intera durata della Convenzione così come prorogata dal successivo articolo 4. Il 
cronoprogramma di massima della spesa prevista per annualità è pari ad euro 582.518,74 per il 
2025 e euro  815.526,23 per il 2026. 

2. L’importo di cui al comma 1 comprende i costi indicati nell’Allegato A) relativi al personale interno 
a INVITALIA, di cui alla voce di costo “struttura operativa” nonché quelli riferibili ai collaboratori e 
consulenti esterni ricompresi nella categoria “Altre voci di costo” e trova copertura nelle risorse di 
cui al Capitolo di spesa 263, di competenza della Struttura. 

3. Il Piano operativo e relativo budget di cui all’Allegato A) al presente Atto Aggiuntivo, integrano e si 
aggiungono al Piano delle attività ed al budget della Convenzione del 12 novembre 2024 che 
costituisce parte integrante del presente Atto. 

 

Articolo 4 

(Durata, proroga, efficacia e modifiche) 

1. Il presente Atto aggiuntivo avrà durata di 12 mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione e si pone 
in continuità con la Convenzione del 12 novembre 2024, così come prorogata in data 6 maggio 2025 
e in data 30 giugno 2025.  

2. Resta fermo, in ogni caso, l’obbligo per le parti al rispetto delle obbligazioni previste dalla 
Convenzione stessa per il compimento, anche oltre tale termine, di tutte le operazioni già avviate nel 
corso della sua validità nell’ambito degli adempimenti previsti dalla Convenzione stessa e fatta salva 
la sopravvenienza di disposizioni normative o regolamentari o derivanti dalla Convenzione o dal 
presente Atto, che dovessero renderne necessaria la risoluzione anticipata. 

3. Il presente Atto aggiuntivo è impegnativo per INVITALIA dalla data della sua sottoscrizione e per 
la Struttura dopo che sarà divenuta efficace ai sensi delle vigenti norme. 

 

Articolo 5 

(Trattamento dei dati personali) 

1. La nomina di Invitalia quale Responsabile del trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 28 
del Regolamento (UE) 2016/679, avvenuta contestualmente alla sottoscrizione della Convenzione 
del 12 novembre 2024, secondo le condizioni e le istruzioni riportate nell’Allegato B alla stessa 
Convenzione, è qui da intendersi prorogata entro i termini di cui all’articolo 4 del presente Atto 
aggiuntivo ed è estesa a tutti i trattamenti delegati al precedente articolo 2. 

Articolo 6 

(Controversie) 
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1. Fatto salvo ogni tentativo di composizione amichevole e stragiudiziale, le Parti convengono che 
per qualsiasi controversia relativa all’interpretazione e/o all’esecuzione e/o all’adempimento della 
presente Convenzione sarà esclusivamente competente il Foro di Roma. 

 

Articolo 7 

(Assenza di conferimento di incarichi o di contratti di lavoro a ex dipendenti della Presidenza del 

Consiglio dei ministri) 

1. In conformità alle disposizioni di cui all’articolo 53, comma 16-ter, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 
165, Invitalia dichiara che, a decorrere dall’entrata in vigore della citata norma, non ha affidato 
incarichi o lavori retribuiti in forma autonoma o subordinata, obbligandosi a non affidarne anche a 
seguito della sottoscrizione della presente Convenzione, ad ex dipendenti della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto della stessa Presidenza e che, pertanto, non possono svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, alcuna attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari dell’attività svolta nell’ambito del suddetto rapporto. 

Articolo 8 

(Obblighi di pubblicazione) 

1. Le Parti si impegnano a rispettare gli obblighi in materia di pubblicità e trasparenza previsti dal 
decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 e dal decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33. 

 

Articolo 9 

(Spese dell’Atto aggiuntivo) 

1. Tutte le spese relative alla stipula del presente Atto aggiuntivo sono a carico di INVITALIA. 

2. Il presente Atto aggiuntivo, avente per oggetto esclusivo prestazioni di servizi il cui corrispettivo è 
soggetto ad IVA, è esente da registrazione fiscale fino al caso d’uso, ai sensi del D.P.R. 26/11/86, n. 
131 e, ove ne fosse richiesta la registrazione, sarà assoggettato al pagamento dell’imposta fissa, 
giusta l’articolo 40 del citato decreto, con oneri a carico di INVITALIA. 

 

Articolo 10 

(Disposizioni finali) 

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto aggiuntivo si rinvia alla normativa 
unionale e nazionale vigente nonché alle disposizioni della Convenzione del 12 novembre 2024 

 2. Il presente atto è sottoscritto con firma digitale, ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 
82, e del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 febbraio 2013 e ss.mm.ii. 
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Allegato: 

• Proposta tecnico-operativa delle Attività con i relativi allegati contenenti il Disciplinare dei 
costi della Convenzione e le modalità di calcolo del rimborso delle spese. 

 

Per la Struttura di missione ZES Coordinatore 

Avv. Giuseppe Romano 

 

INVITALIA S.P.A. 

Amministratore Delegato Dott. Bernardo Mattarella 
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06/08/2025 alle 10:38:06.
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• Common Name: GIUSEPPE ROMANO

• Codice Fiscale / Partita IVA: TINIT-RMNGPP68L03B227T

• Titolo: Non disponibile

• Organizzazione: Non disponibile

• Nazione: IT

• Numero di serie: 755aa582ca287dfe
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(Per i dettagli sul certificato dell'autorità emittente fare riferimento a [1.A.2.1])

Il certificato ha validità legale

Il certificato è conforme al regolamento europeo UE 910/2014

Il certificato è conservato dalla CA per almeno 20 anni.

La chiave privata associata al certificato è memorizzata in un dispositivo sicuro conforme al regolamento europeo UE 910/2014

1.A Appendice

Certificati delle autorità intermediarie

1.A.2.1 Dettagli Certificato

• Common Name: TrustPro Qualified CA 1

• Codice Fiscale / Partita IVA: Non disponibile

• Titolo: Non disponibile

• Organizzazione: TrustPro QTSP Ltd

• Nazione: IE

• Numero di serie: 25f0c43f73370d0b

• Rilasciato da: TrustPro Qualified Root CA 1

• Usi del certificato: CRL signature,Key certificate signature (6)

• Scopi del certificato: 

• Validità: dal 26/03/2019 alle 13:26:01 al 26/03/2039 alle 11:35:08

(Per i dettagli sul certificato dell'autorità emittente fare riferimento a [1.A.2.1])

Certificati delle autorità radice (CA)

1.A.1.1 Dettagli Certificato

• Common Name: TrustPro Qualified Root CA 1

• Codice Fiscale / Partita IVA: Non disponibile

• Titolo: Non disponibile

• Organizzazione: TrustPro QTSP Ltd

• Nazione: IE

• Numero di serie: 5b2196ddc2f8912f

• Rilasciato da: TrustPro Qualified Root CA 1

• Usi del certificato: CRL signature,Key certificate signature (6)

• Scopi del certificato: 1.3.6.1.4.1.52969

• Validità: dal 26/03/2019 alle 11:35:08 al 26/03/2039 alle 11:35:08

https://www.trustpro.eu/docs/qcps-en.pdf
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2. File esaminato:

"2024E020INV_AT-ZES_Atto_Aggiuntivo.pdf.p7m"

Il file 2024E020INV_AT-ZES_Atto_Aggiuntivo.pdf.p7m è un documento elettronico di tipo CAdES (busta P7M con documento

firmato).
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• Algoritmo di impronta: SHA256

2.1 Schema di sintesi

Firmatario Autorità emittente Esito verifica

1) Mattarella Bernardo
ArubaPEC EU Qualified Certificates CA

G1

2.1.1 Firma n° 1 - Mattarella Bernardo

La firma è integra e valida

La firma rispetta la Determinazione 147/2019

Questa firma è stata apposta da Bernardo Mattarella, C.F./P.IVA TINIT-MTTBNR66R26H501Z, nazione IT, in data

05/08/2025 alle 14:49:37.

Dettagli Certificato

• Common Name: Bernardo Mattarella

• Codice Fiscale / Partita IVA: TINIT-MTTBNR66R26H501Z

• Titolo: Amministratore Delegato

• Organizzazione: AGENZIA NAZ ATTRAZIONE INVESTIMENTI E SVILUPPO IMPRESA SPA

• Nazione: IT

• Numero di serie: 0aeb4b7466cf39780aedcec44774c378

• Rilasciato da: ArubaPEC EU Qualified Certificates CA G1

• Usi del certificato: Non repudiation (40)

• Scopi del certificato: 0.4.0.194112.1.2, 1.3.6.1.4.1.29741.1.7.1, 1.3.76.16.6

• Validità: dal 18/06/2025 alle 14:58:05 al 13/07/2028 alle 17:18:05

• Stato di revoca: Il certificato NON risulta revocato

• Verifica OCSP: Verifica online effettuata in data 30/09/2025 alle 16:00:12

(Per i dettagli sul certificato dell'autorità emittente fare riferimento a [2.A.1.1])

Il certificato ha validità legale

Il certificato è conforme al regolamento europeo UE 910/2014

Il certificato è conservato dalla CA per almeno 20 anni.

La chiave privata associata al certificato è memorizzata in un dispositivo sicuro conforme al regolamento europeo UE 910/2014

https://www.pec.it/repository/arubapec-qualif-cps.pdf
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2.A Appendice

Certificati delle autorità radice (CA)

2.A.1.1 Dettagli Certificato

• Common Name: ArubaPEC EU Qualified Certificates CA G1

• Codice Fiscale / Partita IVA: Non disponibile

• Titolo: Non disponibile

• Organizzazione: ArubaPEC S.p.A.

• Nazione: IT

• Numero di serie: 4d4afd13e8ae2789

• Rilasciato da: ArubaPEC EU Qualified Certificates CA G1

• Usi del certificato: CRL signature,Key certificate signature (6)

• Scopi del certificato: 1.3.6.1.4.1.29741

• Validità: dal 26/04/2017 alle 08:28:06 al 21/04/2037 alle 08:28:06

https://www.pec.it/repository/arubapec-qualif-cps.pdf
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- ALLEGATO A - 

OFFERTA TECNICA 

contenente il PIANO OPERATIVO DELLE ATTIVITA’ per il sup-

porto tecnico-operativo allo svolgimento delle attività in capo alla 

Struttura di Missione ZES di cui al decreto-legge n.124/2023 Capo 

III: “Zona economica speciale per il Mezzogiorno - ZES unica” 
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per l'Attrazione degli Investi-menti e lo Sviluppo d'Impresa SpA, approvata il 26 marzo 2025 dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento per le Politiche di Coesione e per il sud, comprensiva della Metodologia di calcolo dei costi standard per i nuovi livelli di inqua-
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1. Premessa 

La presente Offerta Tecnica, predisposta per l’affidamento del servizio di supporto tecnico-operativo alla Strut-

tura di Missione ZES (istituita ai sensi del decreto-legge n. 124/2023, Capo III “Zona Economica Speciale per 

il Mezzogiorno – ZES unica”), è finalizzata a garantire la continuità della precedente convenzione, riprenden-

done l’impostazione metodologica e integrandola con gli sviluppi normativi e organizzativi più recenti, nonché 

con le ulteriori richieste contenute nella nota prot. n. 1054 del 10 marzo 2025, trasmessa dal Coordinatore della 

Struttura di Missione. 

La presente offerta tecnica ha validità per 12 mesi a partire dalla stipula della Convenzione, salvo successive 

proroghe e/o modifiche e integrazioni, previo espresso accordo scritto delle Parti, come previsto dall’art. 11 

della Convenzione medesima e si inserisce nel contesto delle attività in capo alla Struttura di Missione ZES, 

prevista dal decreto-legge n. 124/2023, che prevede una revisione della precedente disciplina, con l’istituzione, 

a partire dal 1° gennaio 2024, della Zona economica speciale per il Mezzogiorno – “ZES unica” che comprende 

i territori delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna e che sosti-

tuisce le precedenti Zone economiche speciali frammentate in 8 diverse strutture amministrative. 

Alla Struttura di Missione ZES costituita con DPCM 20 novembre 2023, e rinnovabile fino al 31 dicembre 

2034, sono state trasferite tutte le funzioni in capo ai Commissari straordinari delle 8 preesistenti ZES, il cui 

incarico è cessato a far data dal 1° gennaio 2024. 

L’articolo 10, comma 3 del già menzionato decreto-legge 124/2023 definisce le attività in capo alla Struttura 

di Missione ZES che più nel dettaglio deve: 

a) assicurare, sulla base degli orientamenti della Cabina di regia ZES, supporto all’Autorità politica delegata 

in materia di ZES per l'esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell'azione strategica del 

Governo relativamente all'attuazione del Piano strategico della ZES unica di cui all'articolo 11 del de-

creto-legge;  

b) coordinare la segreteria tecnica della Cabina di regia ZES;  

c) svolgere compiti di coordinamento e attuazione delle attività previste nel Piano strategico della ZES unica;  

d) svolgere compiti di monitoraggio, con cadenza almeno semestrale e sulla base degli indicatori di avanza-

mento fisico, finanziario e procedurale definiti dalla Cabina di regia ZES, degli interventi e degli incentivi 

concessi nella ZES unica, anche al fine di verificare l'andamento delle attività, l'efficacia delle misure di 

incentivazione concesse e il raggiungimento dei risultati attesi come indicati nel Piano strategico della 

ZES unica;  
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e) sovraintendere allo svolgimento dell'attività istruttoria relativa alla formulazione delle proposte di aggior-

namento ovvero di modifica del Piano strategico della ZES unica;  

f) definire, in raccordo con le amministrazioni competenti, le attività necessarie a promuovere l'attrattività 

della ZES unica per le imprese e garantire la disponibilità e l'accessibilità al pubblico delle informazioni 

rilevanti;  

g) definire, in raccordo con le amministrazioni competenti, le attività necessarie a prevenire tentativi di in-

filtrazione da parte della criminalità organizzata;  

h) curare l'istruttoria e svolgere le funzioni di amministrazione procedente ai fini del rilascio dell'autorizza-

zione unica di cui all'articolo 15 del decreto-legge, fatto salvo quanto previsto dai commi 6 e 7 del mede-

simo articolo 15;  

i) assicurare lo svolgimento delle attività di comunicazione istituzionale e di pubblicità della ZES unica, 

mediante il portale web della ZES unica di cui all'articolo 12, anche avvalendosi delle altre strutture della 

Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Invitalia – istituita dal decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, e successive modifiche ed integrazioni – per-

segue lo scopo di promuovere attività produttive, attrarre investimenti, promuovere iniziative occupazionali e 

di imprenditorialità, sviluppare la domanda di innovazione ed, altresì, dare supporto alle strutture di coordina-

mento del Governo, alle amministrazioni pubbliche centrali e locali, per quanto attiene alla programmazione 

finanziaria, alla progettualità dello sviluppo, alla consulenza in materia di gestione degli incentivi nazionali e 

comunitari e all’efficace programmazione e monitoraggio degli investimenti pubblici. 

Invitalia, in considerazione del proprio core business, svolge regolarmente servizi di consulenza, assistenza e 

attuazione di iniziative a favore delle strutture di Governo ed ha pertanto acquisito negli anni una notevole 

competenza che può essere efficacemente messa a disposizione per l’attuazione di simili iniziative, quale quella 

oggetto della presente offerta tecnica.  

In tale ottica, l’Agenzia è già operativa a supporto della Struttura di Missione ZES sulla base della convenzione 

sottoscritta il 12 novembre 2024, nell’ambito delle attività propedeutiche al rilascio delle Autorizzazioni Uni-

che, ivi compreso il loro monitoraggio. Con la richiesta prot. n. 1054 del 10 marzo 2025,  ad Invitalia è stato 

richiesto di sviluppare un’offerta tecnico-economica, al fine di prevedere il supporto sulle seguenti linee di 

attività: 

1. Autorizzazione Unica – Istruttoria e monitoraggio 

2. Monitoraggio Piano Strategico 

3. Investimenti Pubblici – Supporto al RUP e Rendicontazione ReGiS 
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La presente Offerta Tecnica si pone dunque l’obiettivo di assicurare, in continuità e in ampliamento rispetto al 

supporto già prestato, un’azione di sostegno e accompagnamento costante alla Struttura di Missione ZES, in coe-

renza con il quadro normativo e nell’ottica di favorire il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo economico, 

produttivo e occupazionale previsti per la ZES unica.
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2. Modalità di attuazione 

Al fine di realizzare le attività di supporto e assistenza tecnica sopra delineate, Invitalia mette a disposizione 

della Struttura di Missione ZES un gruppo di lavoro composto da diverse figure professionali, sia interne sia 

esterne, in grado di fornire il sostegno richiesto. Tale assetto favorisce un’efficace collaborazione con tutti i 

soggetti coinvolti – all’interno della Struttura e verso l’utenza – nei vari ambiti di attività, agevolando il coor-

dinamento e la condivisione delle azioni da intraprendere. All’interno del medesimo gruppo di lavoro, vengono 

individuate specifiche risorse impegnate nelle attività di gestione, che comprendono, a titolo esemplificativo e 

non esaustivo, la programmazione delle attività, il supporto nella gestione delle istanze di autorizzazione unica, 

il monitoraggio operativo e la predisposizione della relativa reportistica. 
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3. Descrizione delle attività 

Le attività di supporto e assistenza tecnica fornite da Invitalia alla Struttura di Missione, in continuità con la 

collaborazione precedentemente avviata, riguardano, oltre alle attività di carattere trasversale, tutte le iniziative 

di seguito dettagliate per linea e previste dall’art. 2 dello schema di Convenzione: 

Linea di attività 1: Autorizzazione Unica – Istruttoria e monitoraggio 

Per assicurare un supporto efficace e continuo alle attività già in corso, Invitalia garantirà il supporto allo 

svolgimento dei procedimenti di rilascio di Autorizzazione Unica nonché  alla verifica e il monitoraggio delle 

istanze presentate tramite lo Sportello Unico Digitale SUD ZES. In questa prospettiva, il gruppo di lavoro colla-

borerà alle principali attività operative, affiancando il personale della Struttura di missione a vario titolo impe-

gnato nei procedimenti, ed in particolare:  

1. Analisi preliminare delle istanze di A.U. ricevute, finalizzata alla verifica di procedibilità. 

2. Predisposizione di note/comunicazioni endoprocedimentali quali: richieste di integrazione documentale, 

provvedimenti di archiviazione per istanze non procedibili, atti di sospensione e/o riattivazione dei termini 

procedimentali, verbali delle conferenze di servizi ecc. 

3. Elaborazione di atti di indizione delle conferenze di servizi.  

4. Aggiornamento dei template operativi per assicurare un approccio uniforme alla gestione delle procedure 

ZES. 

Oltre alle attività sopra elencate, il gruppo di lavoro provvederà a: 

• Elaborare report settimanali sullo stato di avanzamento dei procedimenti di rilascio di AU, con un focus 

particolare sulle istanze già approvate. 

• Predisporre report bisettimanali sulle istanze in conferenza di servizi, evidenziando lo stato di avanza-

mento e le eventuali criticità e sulle istanze di nuova presentazione al fine della individuazione del Re-

sponsabile Unico del Procedimento monitorando eventuali anomalie o ritardi al fine di garantire la con-

tinuità operativa. 

• Predisporre report complessivi di monitoraggio gestionale dei procedimenti in corso corredati di indica-

tori statistici relativi alle dimensioni degli investimenti, agli addetti, alla localizzazione geografica, alla 

filiera di attività ed alla classificazione ATECO. Infine, Invitalia garantirà il monitoraggio e l’invio della 

documentazione necessaria agli enti competenti e all’impresa attraverso lo Sportello SUD ZES, assicu-

rando così il completamento dell’iter procedurale. 

• La documentazione pervenuta extra-sportello alla Struttura di Missione verrà inoltre condivisa con il 

gruppo di lavoro consentendo una costante osservazione del flusso documentale.  
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Linea di attività 2: Monitoraggio Piano Strategico 

Nell’ambito di questa linea di attività, il gruppo di lavoro fornirà un supporto operativo continuativo alla Strut-

tura di Missione, con l’obiettivo di monitorare in modo sistematico l’avanzamento delle Autorizzazioni Uniche 

(AU) già rilasciate e la concessione di uno specifico set di incentivi all’interno della ZES unica. 

In questo contesto, Invitalia collaborerà con la Struttura di Missione per analizzare l’utilizzo delle misure di in-

centivazione da parte delle imprese presenti nel perimetro della ZES unica. L’attività comprende la verifica dei 

dati (forniti dalla stessa Struttura di Missione) relativi alle agevolazioni concesse, nonché il monitoraggio dei 

settori di attività delle imprese beneficiarie, con lo scopo di ricondurli alle filiere individuate nel Piano Strategico. 

L’obiettivo è valutare in particolare quelle filiere considerate a maggior impatto. Inoltre, Invitalia fornirà supporto 

nell’identificazione e nel calcolo di specifici indicatori, così da ottenere una visione più chiara e strutturata dell’ef-

ficacia delle misure agevolative. 

 

Linea di attività 3: Investimenti Pubblici – Supporto al RUP e Rendicontazione ReGiS 

Nell’ambito della presente Linea di attività, il gruppo di lavoro garantirà il supporto al Responsabile Unico del 

Procedimento (RUP) rispetto alle verifiche formali, circa la regolarità e la completezza dei dati e della documen-

tazione amministrativa, tecnica e contabile probatoria dell’avanzamento di spese, inserita dal Soggetto Attuatore 

nel sistema informativo ReGiS, nonché la loro coerenza con lo stato di avanzamento del progetto. 

Tutto ciò premesso, la presente proposta contiene: 

• una sintetica descrizione dell’offerta in relazione all’articolazione, pianificazione e costi del 

servizio offerto, che tengono conto dei fabbisogni di supporto ed assistenza tecnica, espressi 

dal Coordinatore della Struttura di Missione;  

• le indicazioni e le informazioni, sotto il profilo dei ruoli, dell’esperienza professionale e dell’al-

locazione sulle attività da svolgere, relative al gruppo di lavoro di Invitalia, proposto per ri-

spondere alle esigenze espresse dal Coordinatore della Struttura di Missione;  

• una sintesi del quadro economico complessivo emergente dalle caratteristiche dell’offerta. 

Sono allegati al presente documento: 

• Metodologia di individuazione dei costi semplificati applicabili per le linee di attività progettuali affi-

date all'ente in house Agenzia Nazionale per l'Attrazione degli Investi-menti e lo Sviluppo d'Impresa 

SpA, approvata il 26 marzo 2025 dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le 

Politiche di Coesione e per il sud, comprensiva della Metodologia di calcolo dei costi standard per i 
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nuovi livelli di inquadramento A2 e C del personale dipendente, rilasciata in data 8 aprile 2025 dal 

Chief Financial Officer Invitalia. 

• Nota metodologica per la determinazione dei costi per le spese generali — individuazione del tasso 

forfettario applicabile – riferita al bilancio chiuso il 31 dicembre 2023 (comunicazione MIMIT prot. 

0058086 del 16.06.2025) che attesta un’incidenza dei costi indiretti sui ricavi per servizi superiore al 

25%. 
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4. Gruppo di lavoro Invitalia 

Per la realizzazione delle attività di supporto e di assistenza tecnica sopra delineate, Invitalia metterà a 

disposizione un gruppo di lavoro dedicato, composto da molteplici figure professionali – sia interne 

che, in parte, esterne – con differenti background ed expertise, in coerenza con le numerose e differen-

ziate attività da svolgere, la specificità dei temi trattati e le problematiche da affrontare; tali risorse, 

saranno occupate sia a tempo pieno che part time a seconda delle effettive necessità.  

In particolare, sarà garantita la continuità di buona parte del gruppo di lavoro già in attività, i cui profili 

professionali coprono tutte le linee di intervento. Inoltre, per rispondere all’esigenza di rafforzare ulte-

riormente il team, saranno coinvolte nuove risorse con competenze prevalentemente tecniche, econo-

miche e giuridiche, così da assicurare il pieno presidio di ogni ambito operativo. 

Rispetto alle figure interne, saranno dedicati profili secondo la declinazione prevista dal vigente Con-

tratto Collettivo Nazionale di Lavoro, dettagliato nella tabella successiva. Le previsioni di impegno 

complessivo dei singoli profili professionali sono riportate nella successiva Tabella 1. 

Tabella 1 – Ripartizione del livello professionale per livello di qualifica 

Livello professionale Giornate Costo Standard Orario Costo Standard Giornaliero Costo annuale 

Dirigente 45 136,80 € 985,00 € 44.325,00 € 

Quadro A11 37 70,10 € 504,70 € 18.673,90 € 

Quadro A2 2 46 58,40 € 420,50 € 19.343,00 € 

Livello B 96 51,80 € 373,00 € 35.808,00 € 

Livello C 2  167 46,70 € 336,20 € 56.145,40 € 

Livello D 495 41,60 € 299,50 € 148.252,50 € 

Livello E 990 31,90 € 229,70 € 227.403,00 € 

Totale interni - escluso iva e costi generali 1.876  549.950,80 € 

Costi generali 25%  137.487,70 € 

TOTALE - escluso IVA  687.438,50 € 

IVA 22%  151.236,47 € 

TOTALE  838.674,97 € 

La suddetta articolazione del gruppo di lavoro non è vincolante per Invitalia ed è comunque variabile nel 

tempo sia all’interno della medesima attività, sia tra le sub-attività, per rispondere alla complessità, urgenza 

e rispetto degli output progettuali per consentire la massima efficienza in relazione alle esigenze operative 

 

1 Con riferimento al livello professionale “Quadro A1”, la tariffa riportata fa riferimento ad una media ponderata tra i costi relativi al profilo Quadro di fascia A e fascia B, come 

dettagliata nella metodologia di cui all’Allegato 1 alla presente, calcolata in funzione della dispersione dei relativi valori di costo. 

2 Metodologia di calcolo dei costi standard per i nuovi livelli di inquadramento A2 e C del persona-le dipendente, rilasciata in data 8 aprile 2025 dal Chief Financial Officer 

Invitalia. 
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rilevate. Il dimensionamento del gruppo di lavoro e le relative attività, infatti, saranno dettagliate in fase 

attuativa sulla base delle richieste della Struttura di missione ZES e del relativo fabbisogno. 

Per l’attuazione delle attività previste, l’Agenzia potrà inoltre avvalersi dell’acquisizione di beni e servizi, 

strumentali e funzionali al raggiungimento degli obiettivi progettuali, secondo le modalità previste dalla 

normativa vigente in materia di contratti pubblici. A tal riguardo, il Gruppo di Lavoro interno potrà essere 

affiancato anche da risorse professionali esterne, in possesso delle necessarie competenze ed esperienze 

maturate nei diversi ambiti di attività e selezionate tramite procedure di evidenza pubblica di cui al D. Lgs. 

n. 36/2023. 

Di seguito, in Tabella 2, una stima in merito all’acquisizione dei beni e servizi: 

Tabella 2 – Beni e servizi 

Beni e servizi Stima n. giornate Costo Giornaliero Costo annuale3 

Beni e servizi (promozione, campagne, etc) - - 50.000,00 € 

Consulente Senior, esterno INVITALIA (CS) 576 400,00 € 230.400,00 € 

Consulente Middle, esterno INVITALIA (CM) 288 300,00 € 86.400,00 € 

Totale - escluso iva e costi generali 864  366.800,00 € 

Costi generali 25%  91.700,00 € 

TOTALE - escluso IVA  458.500,00 € 

IVA 22%  100.870,00 € 

  TOTALE  559.370,00 €  

 

3 Eventuali economie derivanti dal mancato o parziale utilizzo delle risorse preventivate per l’acquisizione di beni e servizi potranno essere reimpiegate, per il potenziamento 

delle attività del personale interno, anche mediante il riconoscimento di compensi accessori connessi alle prestazioni rese nell’ambito del progetto. 
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5. Quadro economico previsionale complessivo 

Il quadro economico previsionale è stato determinato sulla base della valutazione del mix di figure pro-

fessionali necessarie, in base ad una analisi approfondita del contenuto di ciascuna attività, e conside-

rando i relativi costi per giorno/uomo e il numero dei giorni previsti per la realizzazione dell’intero 

incarico nel rispetto della durata della Convenzione. 

L’importo massimale dei costi rimborsabili è di € 1.145.938,50 (unmilionecentoquarantacinquemilano-

vecentotrentotto/50), oltre IVA, per un massimale inclusa IVA pari a €  1.398.044,97 (unmilionetrecen-

tonovantottomilaquarantaquattro/97). 

Tale importo, che sarà oggetto di rendicontazione secondo le modalità di pagamento che saranno indicate 

all’interno della Convenzione, comprende:  

- Costi diretti del personale;  

- Costi per beni e servizi, comprensivo dei costi per l’acquisizione dei consulenti esterni, funzionali 

allo svolgimento delle attività di supporto;  

- Costi indiretti correlati e rendicontabili nella misura massima del 25% rispetto alle altre due voci 

di costo relative al personale e ai costi esterni;  

- I.V.A al 22% . 

La Tabella 3 che segue riporta il quadro economico previsionale della proposta di convenzione, calcolato 

prendendo a riferimento il costo giornaliero riportato nella sezione disciplinare dei costi della convenzione, 

alla Tabella n. 1 per il personale dipendente e alla Tabella n.2 per il personale esterno.  
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Tabella 3 – Quadro economico previsionale complessivo 

Livello professionale  Giornate Costo Standard Orario Costo Standard Giornaliero Costo annuale 

Dirigente 45 136,8 985                 44.325,00 €  

Quadro A14 37 70,1 504,7                 18.673,90 €  

Quadro A25 46 58,4 420,5                 19.343,00 €  

Livello B 96 51,8 373              35.808,00 €  

Livello C 5 167 46,7 336,2                 56.145,40 €  

Livello D 495 41,6 299,5               148.252,50 €  

Livello E 990 31,9 229,7               227.403,00 €  

Totale interni - escluso iva e costi generali 1.876                 549.950,80 €  

Beni e servizi                 366.800,006 €  

di cui 
  

  

Beni e servizi (promozione, campagne, etc)                   50.000,00 €  

Consulente Senior, esterno INVITALIA (CS) 576   400               230.400,00 €  

Consulente Middle, esterno INVITALIA (CM) 288   300                 86.400,00 €  

Totale - escluso costi generali   916.750,80 € 

Costi generali 25%                229.187,70 €  

TOTALE - escluso IVA         1.145.938,50 €  

IVA 22%                252.106,47 €  

Totale interni + esterni incluso IVA            1.398.044,97 € 

 

Le stime riportate nella precedente tabella sono indicative e potranno essere oggetto di variazioni, nell’ambito 

delle risorse assegnate, per meglio rispondere alle richieste pervenute dal Coordinatore della Struttura di Mis-

sione ZES. È pertanto possibile che, nei limiti del massimale dei costi rimborsabili (cfr. Quadro economico 

previsionale complessivo), la composizione delle singole voci di costo possa essere modificata in sede di rendi-

contazione effettiva. 

Il quadro economico previsionale complessivo - fermo restando che eventuali residui potranno essere riallocati 

tra le diverse linee - è articolato di seguito per ciascuna delle tre linee di attività, così da offrire una chiara 

evidenza della distribuzione dei costi per ogni singola linea di intervento. 

 

 

4 Con riferimento al livello professionale “Quadro A1”, la tariffa riportata fa riferimento ad una media ponderata tra i costi relativi al profilo Quadro di fascia A e fascia B, come 

dettagliata nella metodologia di cui all’Allegato 1 alla presente, calcolata in funzione della dispersione dei relativi valori di costo. 

5 Metodologia di calcolo dei costi standard per i nuovi livelli di inquadramento A2 e C del persona-le dipendente, rilasciata in data 8 aprile 2025 dal Chief Financial Officer 

Invitalia. 

6 Eventuali economie derivanti dal mancato o parziale utilizzo delle risorse preventivate per l’acquisizione di beni e servizi potranno essere reimpiegate, per il potenziamento 

delle attività del personale interno, anche mediante il riconoscimento di compensi accessori connessi alle prestazioni rese nell’ambito del progetto. 
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• Linea di attività 1: Autorizzazione Unica – Istruttoria e monitoraggio 

Figura professionale  Giornate Tariffa Costo annuale 

Dirigente 15 985                           14.775,00 €  

Quadro A1 12 504,7  6.056,40 €  

Quadro A2 15 420,5  6.307,50 €  

Livello B 30 373  11.190,00 €  

Livello C 34 336,2  11.430,80 €  

Livello D 170 299,5  50.915,00 €  

Livello E 330 229,7  75.801,00 €  

Totale interni - escluso iva e costi generali 606                 176.475,70 €  

Consulente Senior, esterno INVITALIA (CS) 432 400                         172.800,00 €  

Consulente Middle, esterno INVITALIA (CM) 144 300                           43.200,00 €  

Totale - escluso costi generali                           392.475,70 €  

Costi generali 25%                          98.118,93 €   

TOTALE - escluso IVA                         490.594,63 €  

IVA 22%                          107.930,82 €  

TOTALE INTERNI + ESTERNI INCLUSO IVA                          598.525,44 €  

 

 Linea di attività 2: Monitoraggio Piano Strategico 

Figura professionale Giornate Tariffa Costo annuale 

Dirigente 15 985 14.775,00 € 

Quadro A1 12 504,7 6.056,40 € 

Quadro A2 15 420,5 6.307,50 € 

Livello B 32 373 11.936,00 € 

Livello C 31 336,2 10.422,20 € 

Livello D 33 299,5 9.883,50 € 

Analista/Tecnico Junior - Livello E 340 229,7 78.098,00 € 

Totale interni - escluso iva e costi generali 478  137.478,60 € 

Costi generali 25% 34.369,65 € 

TOTALE - escluso IVA 171.848,25 € 

IVA 22% 37.806,62 € 

TOTALE INTERNI + ESTERNI INCLUSO IVA 209.654,87 € 
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• Linea di attività 3: Investimenti Pubblici – Supporto al RUP e Rendicontazione ReGiS 

 

Figura professionale Giornate Tariffa Costo annuale 

Dirigente 15 985 14.775,00 € 

Quadro A1 13 504,7  6.561,10 €  

Quadro A2 16 420,5  6.728,00 €  

Livello B 34 373  12.682,00 €  

Livello C 102 336,2  34.292,40 €  

Livello D 292 299,5  87.454,00 €  

Livello E 320 229,7  73.504,00 €  

Totale interni - escluso iva e costi generali 792  235.996,50 € 

Consulente Senior, esterno INVITALIA (CS) 144 400 57.600,00 € 

Consulente Middle, esterno INVITALIA (CM) 144 300 43.200,00 € 

Totale - escluso costi generali  336.796,50 € 

Costi generali 25%                     84.199,13 € 

TOTALE - escluso IVA 420.995,63 € 

IVA 22% 92.619,04 € 

TOTALE INTERNI + ESTERNI INCLUSO IVA 513.614,66 € 

 

Infine, la tabella che segue dettaglia il peso percentuale, calcolato sul quadro economico previsionale comples-

sivo, di ciascuna tipologia di personale impiegato per ogni linea di attività, distinguendo tra risorse interne e 

apporti esterni. 

 

LINEA ATTIVITA' %INTERNI %ESTERNI 

Linea di attività 1: Autorizzazione Unica – Istruttoria e monitoraggio 22% 21% 

Linea di attività 2: Monitoraggio Piano Strategico 17% - 

Linea di attività 3: Investimenti Pubblici – Supporto al RUP e Rendicontazione ReGiS 29% 11% 

TOTALE 68% 32% 

TOTALE COMPLESSIVO 100% 

 

6. Tempistiche di realizzazione 

Le attività oggetto del presente piano saranno realizzate in 12 mesi a partire dalla data di sottoscrizione 

della Convenzione, il cui cronoprogramma di massima della spesa prevista per annualità è dettagliato come 

segue. 

ANNO 2025 2026 

Importo iva inclusa 582.518,74 €            815.526,23 € 
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DISCIPLINARE DEI COSTI DELLA CONVENZIONE 

 

 

MODALITÀ DI CALCOLO DEL RIMBORSO DELLE 

SPESE
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1. PREMESSA 
 

L’atto aggiuntivo alla Convenzione tra la Struttura di Missione ZES e Invitalia definisce i principi 

della cooperazione tra le parti con riferimento alle iniziative per il supporto tecnico-operativo nelle 

attività in capo alla ZES Unica. 

Per la prestazione delle attività svolte da Invitalia, come previsto dagli articoli 3 e 4 dell’Atto ag-

giuntivo alla Convenzione del 12 novembre 2024, a Invitalia sarà riconosciuto un importo a titolo 

di rimborso spese – ivi inclusi, se del caso, i costi di consulenti, anche legali – determinato secondo 

le modalità di calcolo indicate nel presente disciplinare e, in ogni caso, in conformità alla normativa 

applicabile. 

Il presente documento definisce le spese oggetto di rimborso e i relativi criteri di determinazione. 

 

2. CATEGORIE DI COSTI 

Le spese oggetto di rendicontazione da parte di Invitalia sono costituite dai costi, interni ed esterni, 

legati alle attività di supporto tecnico operativo fornite in attuazione della Convenzione. 

Nell’ambito di tali costi, possono essere distinte due tipologie di spese in funzione dei criteri adot-

tati per la loro quantificazione. 

Nello specifico: 

• relativamente al costo del personale interno Invitalia, si fa riferimento al personale assunto a 

tempo indeterminato e a tempo determinato. Il costo del personale sarà rimborsato sulla base 

dei costi semplificati definiti sulla base della “Metodologia di individuazione dei costi sempli-

ficati applicabili per le linee di attività progettuali affidate all'ente in house Agenzia Nazionale 

per l'Attrazione degli Investimenti e lo Sviluppo d'Impresa SpA" – di cui all’Allegato 1 al 

presente disciplinare – già adottata con Decreto N. 114/2020 della Autorità di Gestione del 

PON Governance e Capacità istituzionale 2014-2020, aggiornata con Decreto n. 14 del 26 

marzo 2025 trasmesso con prot. DPCOE-0007048-P-28/03/2025, e che recepisce l’indicazione 

dei costi semplificati individuati secondo un metodo di calcolo equo, giusto e verificabile, in 

coerenza a quanto previsto dall’art. 67, paragrafo 5, lettera a) del regolamento (UE) 1303/2013, 

così come modificato dal regolamento (UE, Euratom) 2018/1046. Nel medesimo Allegato 1, 

è riportata la Metodologia di calcolo dei costi standard per i nuovi livelli di inquadramento 

A2 e C del personale dipendente, rilasciata in data 8 aprile 2025 dal Chief Financial Of-

ficer Invitalia. 
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• per le spese relative al personale esterno (collaboratori/consulenti) contrattualizzato per la rea-

lizzazione delle attività previste, si farà ricorso al criterio dei costi “reali”, che prevede il rim-

borso dei costi effettivamente sostenuti e rendicontati mediante la presentazione di idonei giu-

stificativi di spesa. Invitalia potrà, in tale ambito, acquistare beni e servizi, ivi incluse le con-

sulenze di terzi, funzionali alla fornitura delle attività di assistenza in conformità con la pro-

cedura acquisti interna e, ai fini del rimborso dei costi, alle condizioni finanziarie che saranno 

definite nei relativi accordi. 

 

3. SPESE GENERALI 
 

Le spese generali sono state quantificate in base ai contenuti della “Nota metodologica per la de-

terminazione dei costi per le spese generali — individuazione del tasso forfettario applicabile” – di 

cui all’Allegato 2 al presente disciplinare –, che Invitalia aggiorna annualmente con i dati dell’ul-

timo bilancio approvato e sottopone alla validazione del MIMIT. 

L’ultima versione approvata si riferisce al bilancio chiuso il 31 dicembre 2023 (comunicazione MI-

MIT prot. 0058086 del 16.06.2025) ed attesta un’incidenza dei costi indiretti sui ricavi per servizi 

superiore al 25%: conseguentemente le spese generali relative alle attività di cui al presente Piano 

vengono quantificate forfettariamente nel 25% dei costi diretti ammissibili. Tale criterio risulta al-

tresì coerente con la “Metodologia di individuazione dei costi semplificati applicabili per le linee di 

attività progettuali affidate all’ente in house Agenzia Nazionale per l’Attrazione degli Investimenti 

e lo Sviluppo d’Impresa SpA” (ultimo aggiornamento: marzo 2025, integrata con la Metodologia di 

calcolo dei costi standard per i nuovi livelli di inquadramento A2 e C del personale dipendente 

Invitalia), la quale, conformemente all’art.68 del regolamento UE n. 1303/2013, prevede che i costi 

indiretti “si possono calcolare ad un tasso forfettario fino al 25% dei costi diretti ammissibili, a 

condizione che sia calcolato sulla base di un metodo giusto, equo e verificabile”. 

In particolare, la Commissione prevede l’utilizzo di tre regimi, parimenti applicabili dallo Stato Mem-

bro e non derogatori l’uno rispetto all’altro, a seconda dei criteri e condizioni previsti dalla stessa: 

• un tasso forfettario fino al 25 % dei costi diretti ammissibili, a condizione che sia calcolato sulla 
base di un metodo giusto7, equo8 e verificabile9 o di un metodo applicato nell’ambito di regimi di 
sovvenzione finanziati interamente dallo Stato membro per una tipologia analoga di operazione e 
beneficiario; 

 

7 Ovvero il principio per cui il calcolo deve essere “ragionevole, vale a dire deve essere basato su fatti reali, e non deve essere eccessivo o estremo”. 

8 Ovvero il principio per cui “non si devono favorire alcuni beneficiari o alcune operazioni rispetto ad altri. Il calcolo delle tabelle standard di costi unitari, degli 

importi forfettari o dei tassi forfettari deve assicurare la parità di trattamento dei beneficiari e/o delle operazioni” 
9 Ovvero il principio per cui “La determinazione dei tassi forfettari, delle tabelle standard di costi unitari o degli importi forfettari si deve basare su prove documen-

tarie e verificabili” 
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• tasso forfettario fino al 15 % dei costi diretti ammissibili per il personale senza che vi sia un 
obbligo per lo Stato membro di eseguire un calcolo per determinare il tasso applicabile; 

• un tasso forfettario applicato ai costi diretti ammissibili basato su metodi esistenti e percentuali 
corrispondenti applicabili nelle politiche dell'Unione per una tipologia analoga di operazione e be-
neficiario. 

A tal riguardo, si rappresenta che Invitalia  si è dotata di un’apposita Metodologia dei costi, debi-

tamente approvata dall’Agenzia per la Coesione Territoriale (ACT) e rientra, pertanto, nel primo 

regime individuato. Inoltre, è utile precisare che, come noto, la Presidenza del Consiglio dei Mini-

stri – Dipartimento per le Politiche di Coesione e per il Sud, con Decreto n. 14/2025 del 26/03/2025 

ha approvato la “Metodologia di individuazione dei costi semplificati applicabili per le linee di 

attività progettuali affidate all'ente in house Agenzia Nazionale per l'Attrazione degli Investimenti 

e lo Sviluppo d'Impresa S.p.A. – Aggiornamento 2024”, (di cui all’Allegato 1 al presente docu-

mento), con cui è stata individuata per la determinazione delle spese generali una percentuale pari 

al 25% sul totale dei costi sostenuti. 

Il documento citato descrive la metodologia di individuazione del tasso forfettario applicabile per 

il calcolo della quota parte dei costi indiretti (“costi connessi”) sostenuti dall’Agenzia Nazionale 

per l’Attrazione degli Investimenti e lo Sviluppo d’Impresa S.p.A. Di seguito si espongono alcuni 

elementi di sintesi relativi alla Metodologia di individuazione del tasso forfettario per la determi-

nazione dei costi indiretti, rimandando al paragrafo 2.2 della nota allegata per ogni ulteriore appro-

fondimento necessario. 

Il tasso forfettario dei costi indiretti dell’Agenzia è stato calcolato prendendo in esame i bilanci 

chiusi nel triennio 2021-2023 e derivando da questi il rapporto tra i costi indiretti e ricavi.  

La quota di costi indiretti connessi, considerata ai fini del calcolo, è costituita da spese non diretta-

mente imputabili ad attività operative (e quindi non allocate su specifiche commesse), ma funzio-

nali alla realizzazione delle attività stesse, oppure a spese che, seppure allocate su commesse dirette 

ai soli fini gestionali, non costituiscono oggetto di rendicontazione. Tali spese sono dettagliate per 

conto contabile e analizzate per voci di bilancio relativamente ad ogni esercizio oggetto del calcolo. 

In applicazione di tale Metodologia – che risulta, pertanto, in linea con gli orientamenti comunitari 

di cui alla Nota EGESIF_14-0017 e prende in esame i bilanci ufficiali Invitalia approvati nel trien-

nio (cfr. Bilanci 2021-2022-2023) redatti in conformità ai principi contabili emanati dall’Interna-

tional Accounting Standards Board (IASB) e alle relative interpretazioni dell’International Finan-

cial Reporting Interpretations Committee (IFRIC), omologati dalla Commissione Europea, e sulla 

base degli schemi e le regole di compilazione di cui al provvedimento del Governatore della Banca 



 

20 

 

 

 

d’Italia – la percentuale di costi indiretti dell’Agenzia è pari al 25,40% per l’anno 2021, al 27,28% 

per l’anno 2022, e al 25,67% per l’anno 2023. 

Per la tipologia di costi (spese generali) non vi è alcuna "economia di scala" correlata alla durata 

della convenzione, come dimostrato anche dagli aggiornamenti periodici della metodologia di cal-

colo delle spese generali che confermano percentuali di incidenza sempre superiore al 25%.  

Detta percentuale, è, infatti, risultata mediamente superiore al 25% anche nella metodologia riferita 

al triennio 2019-2021 ed in quella approvata di recente dalla nuova AdG del PON Governance e 

Capacità Istituzionale 2014-2020, il Dipartimento per le Politiche di Coesione e per il Sud della 

Presidenza del Consiglio dei ministri (Decreto di approvazione n. 14/2025 del 26/03/2025) e riferita 

al triennio 2021-2023 (25,40% per l’anno 2021, 27,28% per l’anno 2022 e al 25,67% per l’anno 

2023). La sequenza storica consente di ritenere plausibile che, per il calcolo del costo forfettario 

dei costi indiretti, si sia determinata la misura massima del 25% per tutta la durata del progetto.  

Per i motivi sopra indicati le Convenzioni di assistenza tecnica, stipulate dalla Unità Public Advi-

sory di Invitalia con i Dipartimenti ed uffici della Presidenza del Consiglio dei Ministri negli ultimi 

anni  (come ad esempio le Convenzioni per l’attuazione di specifici sub-investimenti PNRR a sup-

porto del Dipartimento della Funzione Pubblica, le recenti convenzioni a supporto del DIPE per le 

attività CUP e a supporto del Dipartimento della trasformazione digitale per  le attività di Repub-

blica digitale, piattaforme ed anagrafi) riportano la medesima percentuale di spese generali. 

Va inoltre evidenziato che il rapporto personale interno Invitalia e personale esterno che Invitalia 

assumerà, così come definito nella Tabella 3 dell’allegato A, su un totale di 2.740 gg/uomo previste 

in convenzione, 1.876 sono gg/uomo di personale interno di Invitalia (circa 68%) il cui costo è pari 

ad Euro 549.950,80 (Iva e spese generali escluse), ossia euro 687.438,50, (spese generali incluse); 

e le restanti 864 sono gg/uomo riferite al supporto specialistico esterno (circa 32%) il cui costo è 

pari ad Euro 316.800 (Iva e spese generali escluse), ossia euro 483.120,00 (spese generali incluse). 

Da ciò si evince che il costo del supporto specialistico rappresenta una quota ridotta rispetto al costo 

complessivo dell’affidamento. 

In ultimo, va precisato che solo gli acquisti di beni e servizi direttamente connessi alla realizzazione 

delle attività convenzionali sono costi diretti che rientrano, come gli altri costi diretti, nella base di 

calcolo per computare i costi indiretti, intesi, questi ultimi, come spese generali sostenute da Invi-

talia non direttamente imputabili al progetto ma per loro natura funzionali alla realizzazione delle 

attività. Qualora, invece, si tratti di acquisti di beni e servizi diversi da quelli di cui sopra, ergo non 

direttamente connessi alla realizzazione delle attività convenzionali, i medesimi non sono compu-

tati nella base per il calcolo percentuale dei costi indiretti. 
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Nel seguito vengono specificate le modalità di rendicontazione delle spese sostenute per la realiz-

zazione delle attività previste dalla Convenzione, riferite alle due tipologie di costo di cui alle cate-

gorie di costo di cui al presente Disciplinare. 

3.1 STRUTTURA OPERATIVA  

La categoria di costo “Struttura operativa” include tutti i costi relativi al personale interno di Invitalia 

(personale dipendente) dedicato alla realizzazione delle attività previste dalla Convenzione. L’imputa-

zione del costo avverrà sulla base delle tariffe determinate secondo le tabelle di costi unitari giornalieri, 

di seguito riportate, che non includono le spese di viaggio e di soggiorno.  

Tabella 1 – Costo giornaliero personale interno 

Livello Professionale* Costo Standard Orario Costo Standard Giornaliero* 
Costo Standard Giornaliero com-

prensivo spese generali 

Dirigente 136,8 985,0 1.231,25 

Quadro A110 70,1 504,7 630,88 
Quadro A211 58,4 420,5 525,63 

Livello B 51,8 373,0 466,25 

Livello C 46,7 336,2 420,25 

Livello D 41,6 299,5 374,38 

Livello E 31,9 229,7 287,13 

 

Ai fini della elaborazione dell’analisi di congruità, si ritiene utile riportare di seguito la tabella di 

raccordo tra i profili professionali Invitalia e i corrispondenti profili di mercato. 

Tabella 2 - raccordo profili professionali  

Profilo professionali Corrispondenza ai profili di mercato 

Dirigente  
Capo progetto 

Quadro A1* 

Quadro A2 Manager 

Livello B 

Consulente Senior Livello C 

Livello D 

Livello E Consulente Junior 

 

10Con riferimento al livello professionale “Quadro A1”, la tariffa riportata fa riferimento ad una media ponderata tra i costi relativi al profilo Quadro di fascia A e 

fascia B, come dettagliata nella metodologia di cui all’Allegato 1 alla presente, calcolata in funzione della dispersione dei relativi valori di costo. 
11 Metodologia di calcolo dei costi standard per i nuovi livelli di inquadramento A2 e C del persona-le dipendente, rilasciata in data 8 aprile 2025 dal Chief Financial 

Officer Invitalia. 
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*Il valore FTE relativo alla qualifica “Quadro A1” è attribuito per il 30% alle figure riconducibili al “capo 

progetto/coordinatore strategico” e per il rimanente 70% alle figure riconducibili al “manager/coordinatore 

operativo”.  

 

3.2 ALTRE VOCI DI COSTO 

Il regime di rendicontazione relativo alle “Altre voci di costo” segue il criterio del costo effettivamente 

sostenuto, giustificato da fattura/ricevuta. 

Per “Altre voci di costo” si intendono le spese sostenute in relazione al personale esterno (collabora-

tori/consulenti) contrattualizzato per la realizzazione delle attività previste o sostenute in riferimento 

a beni e servizi. 

Con riferimento al personale esterno, sono stati individuati 3 differenti profili, alla luce dell’espe-

rienza e delle competenze richieste per la realizzazione delle attività previste. 

Tabella 3 - Tariffe personale esterno 

 Ruolo Declaratoria professionale 
Esperienza la-

vorativa Tariffa* 

Consulente Senior, 
esterno INVITALIA 

(CS) 

Risorsa dotata di elevata professionalità ed esperienza al-
meno decennale sugli argomenti trattati e che svolge fun-
zioni di coordinamento strategico di tutte le attività opera-
tive 

almeno 10 anni 400,00 

Consulente Middle,  
esterno INVITALIA 

(CM) 

Risorsa dotata di elevata professionalità ed esperienza al-
meno settennale sugli argomenti trattati, e coordinamento 
di fasi operative 

almeno 7 anni 300,00 

Consulente Junior 
esterno INVITALIA 

(CJ) 

Risorse dotate di qualificate capacità tecniche a supporto 
della fase operativa finalizzata alla realizzazione degli out-
put progettuali previsti 

fino a 3 anni 150,00 

*le tariffa potranno subire modifiche in ragione dell’adeguamento al nuovo CCNL. 

Come già specificato all’interno del Piano Operativo, le tariffe relative ai collaboratori e ai consulenti 

sono in linea con quelle previste dal “Regolamento per il conferimento degli incarichi di lavoro auto-

nomo” dell’Agenzia per la Coesione Territoriale 8 giugno 2018. 

Nello specifico, per le finalità proprie della presente proposta, si prevede l’utilizzo di consulenti per 

attività specialistiche, come di seguito dettagliato: 

• “Consulente Senior” per un valore unitario di 400,00 € e per un totale di 576 giornate; 

• “Consulente Middle” per un valore unitario di 300,00 € e per un totale di 288 giornate. 

 

4. RELAZIONE SULLE ATTIVITÀ SVOLTE 
 

La rendicontazione dei costi di Invitalia, riferiti alle attività svolte, come previste in Convenzione, dovrà 

essere corredata da una Relazione semestrale sulle attività svolte nella quale saranno descritte la attività di 
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supporto tecnico realizzate e in corso di realizzazione, gli output prodotti, i risultati raggiunti e sarà corredata 

da appositi schemi riepilogativi dei costi sostenuti. 

 

 

 

 



 

24 

 

 

 

ALLEGATO 1
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